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priamènte il Corpo della C ittà , come Chioggia $ 
T o rce llo , Grado &c. la cosa sembra molto più fa­
cile da persuadersi . Dicono v. gr. cbe Chioggia 
dicevasi prima Fanaddndio : (n. J i . )  fu poi detta 
Fossa Clodia. Torcellò dicevasi prima Donio, eM a- 
zorbo Maiborco . E  S. Ilario era appellata Utilia 
Abbonda (n . 7 0 .) ,  e Caòrle era detta ¿Egida, e 
Capris ( n. 68. ) ; Egli è impossibile , che questi 
luoghi grandi abbastanza , e prima del secolo V  
ce leb ri, fossero da soli pochi pescatori abitati ; Gra­
do , o come nel Porfirogenito Cogrado , era detto 
A q u x  gradata-, così cioè riominavasi perchè ivi e- 
rano i gradini o scale , le quali servivano al co­
modo di caricare le n a v i, come insegna ancora PI- 
tisco, onde poi anche oggidì diciamo Scale le gran­
di città m ercantili. Possiamo dire che Grado fosse
il porto di Àquileja . C hi penserà m ai, quel luo­
go abitato soltanto da povera gente, e non ezian­
dio da mercatanti doviziosi ? Osserva dottamente e 
da suo pari il Filiasi I ,  3 4 8 , che Àsinio PolliO- 
ne volendo ob b ligò  i Padòani a dargli armi è da­
n aro, quelli per sottrarsi dàcotal violenza si na­
scosero in un luogo ove egli non poteva ritrovarli. 
E  dove mai più opportunamente potevano nascon­
dersi ,  che nelle lagune, soprattutto perchè Pollio- 
ne non aveva flotta , ma solo esercito terrestre ? 
Ma se queste Isolette fossero state deserte, come 
potevano anche per b re v'ora mantenervisi ? Inse­
gnano molti e gravi A u to ri, che i Padoani spedi­
rono Consoli per edificare Rialto , che aveano in­
tenzione ivi di costruirvi civitatem portuensemy che 
spesso t assai si servivano del porto di Rialto , seb­
bene questa Isoletta dicesi l’ ultima frequentata :
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